
L. 4 agosto 1955, n. 848 (1). 
 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la salvaguardia dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali firmata a Roma il 4 
novembre 1950 e del Protocollo addizionale alla Convenzione 
stessa, firmato a Parigi il 20 marzo 1952 (1/a).  

------------------------  

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 24 settembre 1955, n. 221.  

(1/a) Vedi, anche, i Protocolli ratificati con L. 28 agosto 1997, n. 296 e con 
L. 15 dicembre 2005, n. 280.  

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione 
per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, firmata 
a Roma il 4 novembre 1950, ed il Protocollo addizionale alla Convenzione 
stessa, firmato a Parigi il 20 marzo 1952.  

------------------------  

(giurisprudenza di legittimità)  

2. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione e Protocollo suddetti, 
a decorrere dalla data della loro entrata in vigore.  

------------------------  

Convention de sauvegarde des droits de l'homme et des libertés 
fondamentales  

Les Gouvernements signataires, Membres du Conseil de l'Europe,  

Leggi d'Italia  

  

  



considérant la Déclaration Universelle des Droits de l'homme, proclamée 
par l'Assemblée Générale des Nations Unies le 10 décembre 1948 (2):  

considérant que cette Déclaration tend à assurer la reconnaissance et 
l'application universelles et effectives des droits qui y sont énoncés;  

considérant que le but du Conseil de l'Europe est de réaliser une union plus 
étroite entre ses Membres, et que l'un des moyens d'atteindre ce but est la 
sauvegarde et le développement des Droits de l'homme et des libertés 
fondamentales;  

réaffirmant leur profond attachement à ces libertés fondamentales qui 
constituent les assises mêmes de la justice et de la paix dans le monde et 
dont le maintien repose essentiellement sur un régime politique 
véritablement démocratique, d'une part, et, d'autre part, sur une 
conception commune et un commun respect des Droits de l'homme dont ils 
se réclament;  

résolus, en tant que gouvernements d'Etats européens animés d'un même 
esprit et possédant un patrimoine commun d'idéal et de traditions 
politiques, de respect de la liberté et de prééminence du droit, à prendre les 
premières mesures propres à assurer la garantie collective de certains des 
droits énoncés dans la Déclaration Universelle;  

sont convenus de ce qui suit:  

------------------------  

(2) Approvata e proclamata, da parte dell'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite, in data 10 dicembre 1948. Il testo ufficiale di tale Dichiarazione fu 
compilato nelle cinque lingue ufficiali dell'O.N.U., cioè francese, inglese, 
russa, spagnola e cinese.  

Il testo che qui si riporta in lingua italiana è quello risultante dalla 
traduzione fatta fare dal segretario generale dell'O.N.U. in ottemperanza 
delle istruzioni a lui date dall'Assemblea che aveva disposto la diffusione 
della «Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo» nel maggior numero 
possibile di lingue.  

Tale Dichiarazione non essendo stata approvata sotto forma di trattato 
internazionale, non costituisce strumento giuridico in senso stretto, ma, in 
considerazione dell'argomento trattato, contiene principi generali di diritto 
che per il loro carattere morale, sono riconosciuti e perciò vincolanti per 
tutte le nazioni civili. Si ritiene pertanto opportuno riportare tale 
Dichiarazione anche in considerazione del fatto che essa è posta a base 
della stipulazione di vari accordi internazionali, come risulta dalle premesse 
ad essi poste.  

«DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL'UOMO  



Preambolo  

Considerato che il riconoscimento della dignità inerente a tutti membri della 
famiglia umana, e dei loro diritti, uguali ed inalienabili, costituisce il 
fondamento della libertà della giustizia e della pace nel mondo;  

considerato che il disconoscimento e il disprezzo dei diritti dell'uomo hanno 
portato ad atti di barbarie che offendono la coscienza dell'umanità, e che 
l'avvento di un mondo in cui gli esseri umani godano della libertà di parola e 
di credo e della libertà dal timore e dal bisogno è stato proclamato come la 
più alta aspirazione dell'uomo;  

considerato che è indispensabile che i diritti dell'uomo siano protetti da 
norme giuridiche, se si vuole evitare che l'uomo sia costretto a ricorrere, 
come ultima istanza, alla ribellione contro la tirannia e l'oppressione;  

considerato che è indispensabile promuovere lo sviluppo di rapporti 
amichevoli tra le Nazioni;  

considerato che i popoli delle Nazioni Unite hanno riaffermato nello Statuto 
la loro fede nei diritti fondamentali dell'uomo, nella dignità e nel valore della 
persona umana, nell'eguaglianza dei diritti dell'uomo e della donna, ed 
hanno deciso di promuovere il progresso sociale e un miglior tenore di vita 
in una maggiore libertà;  

considerato che gli Stati membri si sono impegnati a perseguire, in 
cooperazione con le Nazioni Unite, il rispetto e l'osservanza universale dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;  

considerato che una concezione comune di questi diritti e di questa libertà è 
della massima importanza per la piena realizzazione di questi impegni:  

L'ASSEMBLEA GENERALE  

proclama  

La presente dichiarazione universale dei diritti dell'uomo come ideale 
comune da raggiungersi da tutti i popoli e da tutte le Nazioni, al fine che 
ogni individuo ed ogni organo della società avendo costantemente presente 
questa Dichiarazione si sforzi di promuovere, con l'insegnamento e 
l'educazione, il rispetto di questi diritti e di queste libertà e di garantirne, 
mediante misure progressive di carattere nazionale e internazionale, 
l'universale ed effettivo riconoscimento e rispetto tanto fra i popoli degli 
stessi Stati membri, quanto fra quelli dei territori sottoposti alla loro 
giurisdizione.  

Art. 1. Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi 
sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in 
spirito di fratellanza.  



Art. 2. 1) Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate 
nella presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, 
di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o di altro 
genere, di ordine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita e di altra 
condizione.  

2) Nessuna distinzione sarà inoltre stabilita sulla base dello statuto politico, 
giuridico o internazionale del paese o del territorio cui una persona 
appartiene, sia che tale territorio sia indipendente, o sottoposto ad 
amministrazione fiduciaria o non autonomo, o soggetto a qualsiasi altra 
limitazione di sovranità.  

Art. 3. Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla sicurezza della 
propria persona.  

Art. 4. Nessun individuo potrà essere tenuto in stato di schiavitù o di 
servitù; la schiavitù e la tratta degli schiavi saranno proibite sotto qualsiasi 
forma.  

Art. 5. Nessun individuo potrà essere sottoposto a tortura o a trattamento o 
a punizione crudeli, inumani o degradanti.  

Art. 6. Ogni individuo ha diritto, in ogni luogo, al riconoscimento della sua 
personalità giuridica.  

Art. 7. Tutti sono eguali dinanzi alla legge e hanno diritto, senza alcuna 
discriminazione, ad una eguale tutela da parte della legge. Tutti hanno 
diritto ad una eguale tutela contro ogni discriminazione che violi la presente 
Dichiarazione come contro qualsiasi incitamento a tale discriminazione.  

Art. 8. Ogni individuo ha diritto ad un'effettiva possibilità di ricorso a 
competenti tribunali nazionali contro atti che violino i diritti fondamentali a 
lui riconosciuti della costituzione o dalla legge.  

Art. 9. Nessun individuo potrà essere arbitrariamente arrestato, detenuto o 
esiliato.  

Art. 10. Ogni individuo ha diritto, in posizione di piena uguaglianza, ad una 
equa e pubblica udienza davanti ad un tribunale indipendente e imparziale, 
al fine della determinazione dei suoi diritti e dei suoi doveri nonché della 
fondatezza di ogni accusa penale che gli venga rivolta.  

Art. 11. 1). Ogni individuo accusato di un reato è presunto innocente sino a 
che la sua colpevolezza non sia stata provata legalmente in un pubblico 
processo nel quale egli abbia avuto tutte le garanzie necessarie per la sua 
difesa.  

2). Nessun individuo sarà condannato per un comportamento commissivo 
od omissivo che, al momento in cui sia stato perpetrato, non costituisse 
reato secondo il diritto interno o secondo il diritto internazionale. Non potrà 



del pari essere inflitta alcuna pena superiore a quella applicabile al 
momento in cui il reato sia stato commesso.  

Art. 12. Nessun individuo potrà essere sottoposto ad interferenze arbitrarie 
nella sua vita privata, nella sua famiglia, nella sua casa, nella sua 
corrispondenza, né a lesioni del suo onore e della sua reputazione. Ogni 
individuo ha diritto ad essere tutelato dalla legge contro tali interferenze o 
lesioni.  

Art. 13 1). Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento e di residenza 
entro i confini di ogni Stato.  

2). Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsiasi paese, incluso il proprio, e 
di ritornare nel proprio paese.  

Art. 14. 1). Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri paesi 
asilo dalle persecuzioni.  

2). Questo diritto non potrà essere invocato qualora l'individuo sia 
realmente ricercato per reati non politici o per azioni contrarie ai fini e ai 
principi delle Nazioni Unite.  

Art. 15. 1). Ogni individuo ha diritto ad una cittadinanza.  

2). Nessun individuo potrà essere arbitrariamente privato della sua 
cittadinanza, né del diritto di mutare cittadinanza.  

Art. 16. 1). Uomini e donne in età adatta hanno il diritto di sposarsi e di 
fondare una famiglia, senza alcuna limitazione di razza, cittadinanza o 
religione. Essi hanno eguali diritti riguardo al matrimonio, durante il 
matrimonio e all'atto del suo scioglimento.  

2). Il matrimonio potrà essere concluso soltanto con il libero e pieno 
consenso dei futuri coniugi.  

3). La famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società e ha diritto 
ad essere protetta dalla società e dallo Stato.  

Art. 17. 1). Ogni individuo ha il diritto ad avere una proprietà sua personale 
o in comune con altri.  

2). Nessun individuo potrà essere arbitrariamente privato della sua 
proprietà.  

Art. 18. Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di 
religione; tale diritto include la libertà di cambiare di religione o di credo, e 
la libertà di manifestare, isolatamente o in comune, e sia in pubblico che in 
privato, la propria religione o il proprio credo nell'insegnamento, nelle 
pratiche, nel culto e nell'osservanza dei riti.  



Art. 19. Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione e di espressione 
incluso il diritto di non essere molestato per la propria opinione e quello di 
cercare, ricevere e diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo e 
senza riguardo a frontiere.  

Art. 20. 1). Ogni individuo ha diritto alla libertà di riunione e di associazione 
pacifica.  

2). Nessuno può essere costretto a far parte di un'associazione.  

Art. 21. 1). Ogni individuo ha diritto di partecipare al governo del proprio 
paese, sia direttamente, sia attraverso rappresentanti liberamente scelti.  

2). Ogni individuo ha diritto di accedere in condizioni di eguaglianza ai 
pubblici impieghi del proprio paese.  

3). La volontà popolare è il fondamento dell'autorità del governo; tale 
volontà deve essere espressa attraverso periodiche e veritiere elezioni, 
effettuate a suffragio universale ed eguale, ed a voto segreto, o secondo 
una procedura equivalente di libera votazione.  

Art. 22. Ogni individuo, in quanto membro della società, ha diritto alla 
sicurezza sociale, nonché alla realizzazione, attraverso lo sforzo nazionale e 
la cooperazione internazionale ed in rapporto con l'organizzazione e le 
risorse di ogni Stato, dei diritti economici, sociali e culturali indispensabili 
alla sua dignità ed al libero sviluppo della sua personalità.  

Art. 23. 1). Ogni individuo ha diritto al lavoro, alla libera scelta dell'impiego, 
a giuste e soddisfacenti condizioni di lavoro ed alla protezione contro la 
disoccupazione.  

2). Ogni individuo, senza discriminazione, ha diritto ad eguale retribuzione 
per eguale lavoro.  

3). Ogni individuo che lavora ha diritto ad una remunerazione equa e 
soddisfacente che assicuri a lui stesso e alla sua famiglia una esistenza 
conforme alla dignità umana ed integrata, se necessario, da altri mezzi di 
protezione sociale.  

4). Ogni individuo ha diritto di fondare dei sindacati e di aderirvi per la 
difesa dei propri interessi.  

Art. 24. Ogni individuo ha diritto al riposo ed allo svago, comprendendo in 
ciò una ragionevole limitazione delle ore di lavoro e ferie periodiche 
retribuite.  

Art. 25. 1). Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita sufficiente a 
garantire la salute e il benessere proprio e della sua famiglia, con 
particolare riguardo all'alimentazione, al vestiario, all'abitazione e alle cure 
mediche e ai servizi sociali necessari; ed ha diritto alla sicurezza in caso di 



disoccupazione, malattia, invalidità, vedovanza, vecchiaia o in ogni altro 
caso di perdita dei mezzi di sussistenza per circostanze indipendenti dalla 
sua volontà.  

2). La maternità e l'infanzia hanno diritto a speciali cure ed assistenza. Tutti 
i bambini, nati nel matrimonio o fuori di esso, devono godere della stessa 
protezione sociale.  

Art. 26. 1). Ogni individuo ha diritto all'istruzione. L'istruzione deve essere 
gratuita almeno per quanto riguarda le classi elementari e fondamentali. 
L'istruzione elementare deve essere obbligatoria. L'istruzione tecnica e 
professionale deve essere messa alla portata di tutti e l'istruzione superiore 
deve essere egualmente accessibile a tutti sulla base del merito.  

2). L'istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità 
umana ed al rafforzamento del rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali. Essa deve promuovere la comprensione, la tolleranza, 
l'amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve favorire 
l'opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace.  

3). I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione da 
impartire ai loro figli.  

Art. 27. 1). Ogni individuo ha diritto di prendere parte liberamente alla vita 
culturale della comunità, a godere delle arti e a partecipare al progresso 
scientifico ed ai suoi benefici.  

2). Ogni individuo ha diritto alla protezione degli interessi morali e materiali 
derivanti da ogni produzione scientifica letteraria e artistica di cui egli sia 
autore.  

Art. 28. Ogni individuo ha diritto ad un ordine sociale e internazionale nel 
quale i diritti e le libertà enunciati in questa Dichiarazione possano essere 
pienamente realizzati.  

Art. 29. 1). Ogni individuo ha dei doveri verso la comunità, nella quale 
soltanto è possibile il libero e pieno sviluppo della sua personalità.  

2). Nell'esercizio dei suoi diritti e delle sue libertà, ognuno deve essere 
sottoposto soltanto a quelle limitazioni che sono stabilite dalla legge per 
assicurare il riconoscimento e il rispetto dei diritti e delle libertà degli altri e 
per soddisfare le giuste esigenze della morale, dell'ordine pubblico e del 
benessere generale in una società democratica.  

3). Questi diritti e queste libertà non possono in nessun caso essere 
esercitati in contrasto con i fini e i principi delle Nazioni Unite.  

Art. 30. Nulla nella presente Dichiarazione può essere interpretato nel senso 
di implicare un diritto di un qualsiasi Stato, gruppo o persona di esercitare 
un'attività o di compiere un atto mirante alla distruzione di alcuni dei diritti 



e delle libertà in essa enunciati».  

(giurisprudenza di legittimità)  

1. Les Hautes Parties Contractantes reconnaissent à toute personne 
relevant de leur juridiction les droits et libertés définis au Titre I de la 
présente Convention.  

------------------------  

TITRE I  

2. 1. Le droit de toute personne à la vie est protégé par la loi. La mort ne 
peut être infligée à quiconque intentionnellement, sauf en exécution d'une 
sentence capitale prononcée par un tribunal au cas où le délit est puni de 
cette peine par la loi.  

2. La mort n'est pas considérée comme infligée en violation de cet article 
dans les cas où elle résulterait d'un recours à la force rendu absolument 
nécessaire:  

a) pour assurer la défense de toute personne contre la violence illégale;  

b) pour effectuer une arrestation régulière ou pour empêcher l'évasion 
d'une personne régulièrement détenue;  

c) pour réprimer, conformément à la loi, une émeute ou une insurrection.  

------------------------  

3. Nul ne peut être soumis à la torture ni à des peines ou traitements 
inhumains ou dégradants.  

------------------------  

4. 1. Nul ne peut être tenu en esclavage ni en servitude.  

2. Nul ne peut être astreint à accomplir un travail forcé ou obligatoire.  

3. N'est pas considéré comme «travail forcé ou obligatoire» au sens du 
présent article:  

a) tout travail requis normalement d'une personne soumise à la détention 



dans les conditions prêvues par l'article 5 de la présente Convention, ou 
durant sa mise en liberté conditionnelle;  

b) tout service de caractère militaire ou, dans le cas d'objecteurs de 
conscience dans les pays où l'objection de conscience est reconnue comme 
légitime, à un autre service à la place du service militaire obligatoire;  

c) tout service requis dans le cas de crises ou de calamités qui menacent la 
vie ou le bien-être de la communauté;  

d) tout travail ou service formant partie des obligations civiques normales.  

------------------------  

(giurisprudenza di legittimità)  

5. 1. Toute personne a droit à la liberté et à la sûreté. Nul ne peut être 
privé de sa liberté, sauf dans les cas suivants et selon les voies légales:  

a) s'il est détenu régulièrement après condamnation par un tribunal 
compétent;  

b) s'il a fait l'objet d'une arrestation ou d'une détention régulières pour 
insoumission à une ordonnance rendue, conformément à la loi, par un 
tribunal ou en vue de garantir l'exécution d'une obligation prescrite par la 
loi;  

c) s'il a été arrêté et détenu en vue d'être conduit devant l'autorité 
judiciaire compétente, lorsqu'il y a des raisons plausibles de soupçconner 
qu'il a commis une infraction ou qu'il y a des motifs raisonnables de croire à 
la nécessité de l'empêcher de commettre une infraction ou de s'enfuir après 
l'accomplissement de celle-ci;  

d) s'il s'agit de la détention régulière d'un mineur, décidée pour son 
éducation surveillée ou de sa détention régulière, afin de le traduire devant 
l'autorité compétente;  

e) s'il s'agit de la détention régulière d'une personne susceptible de 
propager une maladie contagieuse, d'un aliéné, d'un alcoolique, d'un 
toxicomane ou d'un vagabond;  

f) s'il s'agit de l'arrestation ou de la détention régulières d'une personne 
pour l'empêcher de pénétrer irrégulièrement dans le territoire, ou contre 
laquelle une procédure d'expulsion ou d'extradition est en cours.  

2. Toute personne arrêtée doit être informée, dans le plus court délai et 
dans une langue qu'elle comprend, des raisons de son arrestation et de 
toute accusation portée contre elle.  



3. Toute personne arrêtée ou détenue, dans les conditions prévues au 
paragraphe 1 c) du présent article, doit être aussitôt traduite devant un 
juge ou un autre magistrat habilité par la loi à exercer des fonctions 
judiciaires et a le droit d'être jugée dans un délai raisonnable, ou libérée 
pendant la procédure. La mise en liberté peut être subordonnée à une 
garantie assurant la comparition de l'intéressé à l'audience.  

4. Toute personne privée de sa liberté par arrestation ou détention a le 
droit d'introduire un recours devant un tribunal, afin qu'il statue à bref délai 
sur la légalité de sa détention et ordonne sa libération si la détention est 
illégale.  

5. Toute personne victime d'une arrestation ou d'une détention dans des 
conditions contraires aux dispositions de cet article a droit à réparation.  

------------------------  

(giurisprudenza di legittimità)  

6. 1. Toute personne a droit à ce que sa cause soit entendue 
équitablement, publiquement et dans un délai raisonnable, par un tribunal 
indépendant et impartial, établi par la loi, qui décidera, soit des 
contestations sur ses droits et obligations de caractère civil, soit du bien-
fondé de toute accusation en matière pénale dirigée contre elle. Le 
jugement doit être rendu publiquement, mais l'accès de la salle d'audience 
peut être interdit à la presse et au public pendant la totalité ou une partie 
du procès dans l'intérêt de la moralité, de l'ordre public ou de la sécurité 
nationale dans une société démocratique, lorsque les intérêts des mineurs 
ou la protection de la vie privée des parties au procès l'exigent, ou dans la 
mesure jugée strictement nécessaire par le tribunal, lorsque dans des 
circonstances spéciales la publicité serait de nature à porter atteinte aux 
intérêts de la justice.  

2. Toute personne accusée d'une infraction est présumée innocente jusqu'à 
ce que sa culpabilité ait été légalement établie.  

3. Tout accusé a drôit notamment à:  

a) être informé, dans le plus court délai, dans une langue qu'il comprend et 
d'une manière détaillée, de la nature et de la cause de l'accusation portée 
contre lui;  

b) disposer du temps et des facilités nécessaires à la préparation de sa 
défense;  

c) se défendre lui-même ou avoir l'assistance d'un défenseur de son choix 
et, s'il n'a pas les moyens de rémunérer un défenseur, pouvoir être assisté 
gratuitement par un avocat d'office, lorsque les intérêts de la justice 



l'exigent;  

d) interroger ou faire interroger les témoins à charge et obtenir la 
convocation et l'interrogation des témoins à décharge dans les mêmes 
conditions que les témoins à charge;  

e) se faire assister gratuitement d'un interprète, s'il ne comprend pas ou ne 
parle pas la langue employée à l'audience.  

------------------------  

7. 1. Nul ne peut être condamné pour une action on une omission qui, au 
moment où elle a été commise, ne constituait pas une infraction d'après le 
droit national ou international. De même il n'est infligé aucune peine plus 
forte que celle qui était applicable au moment où l'infraction a été commise.  

2. Le présent article ne portera pas atteinte au jugement et à la punition 
d'une personne coupable d'une action ou d'une omission qui, au moment où 
elle a été commise, était criminelle d'après les principes généraux de droit 
reconnus par les nations civilisées.  

------------------------  

(giurisprudenza di legittimità)  

8. 1. Toute personne a droit au respect de sa vie privée et familiale, de son 
domicile et de sa correspondance.  

2. Il ne peut y avoir ingérence d'une autorité publique dans l'exercice de ce 
droit que pour autant que cette ingérence est prévue par la loi et qu'elle 
constitue une mesure qui, dans une société démocratique, est nécessaire à 
la sécurité nationale, à la sûreté publique, au bien-être économique du 
pays, à la défense de l'ordre et à la prévention des infractions pénales, à la 
protection de la santé ou de la morale, ou à la protection des droits et 
libertés d'autrui.  

------------------------  

9. 1. Toute personne a droit à la liberté de pensée, de conscience et de 
religion; ce droit implique la liberté de changer de religion ou de conviction, 
ainsi que la liberté de manifester sa religion ou sa conviction 
individuellement ou collectivement, en public ou en privé, par le culte, 
l'enseignement, les pratiques et l'accomplissement des rites.  

2. La liberté de manifester sa religion ou ses convictions ne peut faire 



l'objet d'autres restrictions que celles qui, prévues par la loi, constituent des 
mesures nécessaires, dans une société démocratique, à la sécurité 
publique, à la protection de l'ordre, de la santé ou de la morale publiques, 
ou la protection des droits et libertés d'autrui.  

------------------------  

10. 1. Toute personne a droit à la liberté d'expression. Ce droit comprend 
la liberté d'opinion et la liberté de recevoir ou de communiquer des 
informations ou des idées sans qu'il puisse y avoir ingérence d'autorités 
publiques et sans considération de frontière. Le présent article n'empêche 
pas les Etats de soumettre les entreprises de radiodiffusion, de cinéma ou 
de télévision à un régime d'autorisations.  

2. L'exercice de ces libertés comportant des devoirs et des responsabilités 
peut être soumis à certaines formalités, conditions, restrictions ou 
sanctions, prévues par la loi, qui constituent des mesures nécessaires, dans 
une société démocratique, à la sécurité nationale à l'intégrité territoriale ou 
à la sûreté publique, à la défense de l'ordre et à la prévention du crime, à la 
protection de la santé ou la morale, à la protection de la réputation ou des 
droits d'autrui, pour empêcher la divulgation d'informations confidentielles 
ou pour garantir l'autorité et l'impartialité du pouvoir judiciaire.  

------------------------  

11. 1. Toute personne a droit à la liberté de réunion pacifique et à la liberté 
d'association, y compris le droit de fonder avec d'autres des syndicats et de 
s'affilier à des syndicats pour la défense de ses intérêts.  

2. L'exercice de ces droits ne peut faire l'objet d'autres restrictions que 
celles qui, prévues par la loi, constituent des mesures nécessaires, dans 
une société démocratique, à la sécurité nationale, à la sûreté publique, à la 
défense de l'ordre et à la prévention du crime, à la protection de la santé ou 
de la morale, ou à la protection des droits et libertés d'autrui. Le présent 
article n'interdit pas que des restrictions légitimes soient imposées à 
l'exercice de ces droits par les membres des forces armées, de la police ou 
de l'administration de l'Etat.  

------------------------  

12. A partir de l'âge nubile, l'homme et la femme ont le droit de se marier 
et de fonder une famille selon les lois nationales régissant l'exercice de ce 
droit.  

------------------------  



13. Toute personne dont les droits et libertés reconnus dans la présente 
Convention ont été violés, a droit à l'octroi d'un recours effectif devant une 
instance nationale, alors même que la violation aurait été commise par des 
personnes agissant dans l'exercice de leurs fonctions officielles.  

------------------------  

14. La jouissance des droits et libertés reconnus dans la présente 
Convention doit être assurée, sans distinction aucune, fondée notamment 
sur le sexe, la race, la couleur, la langue, la religion, les opinions politiques 
ou toutes autres opinions, l'origine nationale ou sociale, l'appartenance à 
une minorité nationale, la fortune, la naissance ou toute autre situation.  

------------------------  

15. 1. En cas de guerre ou en cas d'autre danger public menaçcant la vie 
de la nation, toute Haute Partie Contractante peut prendre des mesures 
dérogeant aux obligations prévues par la présente Convention, dans la 
stricte mesure où la situation l'exige et à la condition que ces mesures ne 
soient pas en contradiction avec les autres obligations découlant du droit 
international.  

2. La disposition précédente n'autorise aucune dérogation à l'article 2, sauf 
pour le cas de décès résultant d'actes licites de guerre, et aux articles 3, 4 
(paragraphe 1) et 7.  

3. Toute Haute Partie Contractante qui exerce ce droit de dérogation tient le 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe pleinement informé des mesures 
prises et des motifs qui les ont inspirées. Elle doit également informer le 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe de la date à laquelle ces mesures 
ont cessé d'être en vigueur et les dispositions de la Convention reçcoivent 
de nouveau pleine application.  

------------------------  

16. Aucune des dispositions des articles 10, 11 et 14 ne peut être 
considérée comme interdisant aux Hautes Parties Contractantes d'imposer 
des restrictions à l'activité politique des étrangers.  

------------------------  



17. Aucune des dispositions de la présente Convention ne peut être 
interprétée comme impliquant pour un Etat, un groupement ou un individu, 
un droit quelconque de se livrer à une activité ou d'accomplir un acte visant 
à la destruction des droits ou libertés reconnus dans la présente Convention 
ou à des limitations plus amples de ces droits et libertés que celles prévues 
à ladite Convention.  

------------------------  

18. Les restrictions qui, aux termes de la présente Convention, sont 
apportées auxdits droits et libertés ne peuvent être appliquées que dans le 
but pour lequel elles ont été prévues.  

------------------------  

TITRE II (2/a) 
 

(giurisprudenza di legittimità)  

19. Afin d'assurer le respect des engagements résultant pour les Hautes 
Parties Contractantes de la présente Convention, il est institué:  

a) une Commission européenne des Droits de l'homme, ci-dessous nommée 
«la Commission»;  

b) une Cour européenne des Droits de l'homme, ci-dessous nommée «la 
Cour» (2/a).  

------------------------  

(2/a) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(2/a) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

TITRE III (2/a) 
 

20. La Commission se compose d'un nombre de membres égal à celui des 
Hautes Parties Contractantes. La Commission ne peut comprendre plus d'un 
ressortissant du même Etat (2/a) (2/b).  

------------------------  

(2/a) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  



(2/a) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(2/b) Vedi, anche, l'art. 1 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

21. 1. Les membres de la Commission sont élus par le Comité des Ministres 
à la majorité absolue des voix, sur une liste de noms dressée par le Bureau 
de l'Assemblée Consultative; chaque groupe de représentants des Hautes 
Parties Contractantes à l'Assemblée Consultative présente trois candidats 
dont deux au moins seront de sa nationalité.  

2. Dans la mesure où elle est applicable, la même procédure est suivie pour 
compléter la Commission au cas où d'autres Etats deviendraient 
ultérieurement Parties à la présente Convention, et pour pourvoir aux 
sièges devenus vacants (2/a) (2/c).  

------------------------  

(2/a) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(2/c) Vedi, anche, l'art. 2 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

22. 1. Les membres de la Commission sont élus pour une durée de six ans. 
Ils sont rééligibles. Toutefois, en ce qui concerne les membres désignés à la 
première élection, les fonctions de sept membres prendront fin au bout de 
trois ans.  

2. Les membres dont les fonctions prendront fin au terme de la période 
initiale de trois ans, sont désignés par tirage au sort effectué par le 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe immédiatement après qu'il aura 
été procédé à la première élection.  

3. Le membre de la Commission élu en remplacement d'un membre dont le 
mandat n'est pas expiré achève le terme du mandat de son prédécesseur.  

4. Les membres de la Commission restent en fonctions jusqu'à leur 
remplacement. Après ce remplacement, ils continuent de connaître des 
affaires dont ils sont déjà saisis (2/a) (2/d).  

------------------------  

(2/a) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(2/d) Si veda anche la L. 19 maggio 1967, n. 448, riportata al n. A/V.  



23. Les membres de la Commission siègent à la Commission à titre 
individuel (2/e).  

------------------------  

(2/e) Vedi, anche, l'art. 3 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

24. Toute Partie Contractante peut saisir la Commission, par l'intermédiaire 
du Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, de tout manquement aux 
dispositions de la présente Convention qu'elle croira pouvoir être imputé à 
une autre Partie Contractante (2/a).  

------------------------  

(2/a) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

25. 1. La Commission peut être saisie d'une requête adressée au Secrétaire 
Général du Conseil de l'Europe par toute personne physique, toute 
organisation non gouvernementale ou tout groupe de particuliers, qui se 
prétend victime d'une violation par l'une des Hautes Parties Contractantes 
des droits reconnus dans la présente Convention, dans le cas où la Haute 
Partie Contractante mise en cause a déclaré reconnaître la compétence de 
la Commission dans cette matière. Les Hautes Parties Contractantes ayant 
souscrit une telle déclaration s'engagent à n'entraver par aucune mesure 
l'exercice efficace de ce droit.  

2. Ces déclarations peuvent être faites pour une durée déterminée.  

3. Elles sont remises au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, qui en 
transmet copies aux Hautes Parties Contractantes et en assure la 
publication.  

4. La Commission n'exercera la compétence qui lui est attribuée par le 
présent article que lorsque six Hautes Parties Contractantes au moins se 
trouveront liées par la déclaration prévue aux paragraphe précédents (3).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

26. 1. La Commission ne peut etre saisie qu'après l'épuisement des voies 



de recours internes, tel qu'il est entendu selon les principes de droit 
international généralement reconnus et dans le délai de six mois, à partir 
de la date de la décision interne définitive (3).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

27. 1. La Commission ne retient aucune requête introduite par application 
de l'article 25, lorsque:  

a) elle est anonyme;  

b) elle est essentiellement la même qu'une requête précédemment 
examinée par la Commission ou déjà soumise à une autre instance 
internationale d'enquête ou de règlement et si elle ne contient pas de faits 
nouveaux.  

2. La Commission déclare irrecevable tout requête introduite par application 
de l'article 25, lorsqu'elle estime la requête incompatible avec les 
dispositions de la présente Convention, manifestement mal fondée ou 
abusive.  

3. La Commission rejette toute requête qu'elle considère comme irrecevable 
par application de l'article 26 (3).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

28. Dans le cas où la Commission retient la requête:  

a) afin d'établir les faits, elle procède à un examen contradictoire de la 
requête avec les représentants des parties et, s'il y a lieu, à une enquête 
pour la conduite efficace de laquelle les Etats intéressés fourniront toutes 
facilités nécessaires, après échange de vues avec la Commission;  

b) elle se met à la disposition des intéressés en vue de parvenir à un 
règlement amiable de l'affaire qui s'inspire du respect des Droits de 
l'homme, tels que les reconnait la présente Convention (3) (3/a).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(3/a) Vedi, anche, l'art. 4 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 



n. 496, riportata al n. A/IX.  

29. 1. La Commission remplit les fonctions prévues à l'article 28 au moyen 
d'une sous-commission composée de sept membres de la Commission (3/b).  

2. Chaque intéressé peut désigner un membre de son choix pour faire 
partie de la sous-commission.  

3. Les autres membres sont désignés par tirage au sort, conformément aux 
dispositions prévues par le règlement intérieur de la Commission (3).  

------------------------  

(3/b) Vedi, anche, l'art. 5 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

30. Si elle parvient à obtenir un règlement amiable, conformément à 
l'article 28, la sous-commission dresse un rapport qui est transmis aux 
Etats intéressés, au Comité des Ministres et au Secrétaire Général du 
Conseil de l'Europe, aux fins de publication. Ce rapport se limite à un bref 
exposé des faits et de la solution adoptée (3) (3/c).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(3/c) Vedi, anche, l'art. 6 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

31. 1. Si une solution n'a pu intervenir, la Commission rédige un rapport 
dans lequel elle constate les faits et formule un avis sur le point de savoir si 
les faits constatés révèlent, de la part de l'Etat intéressé, une violation des 
obligations qui lui incombent aux termes de la Convention. Les opinions de 
tous les membres de la Commission sur ce point peuvent être exprimées 
dans ce rapport (3/d).  

2. Le rapport est transmis au Comité des Ministres; il est également 
communiqué aux Etats intéressés, qui n'ont pas la faculté de le publier (3/e).  

3. En transmettant le rapport au Comité des Ministres, la Commission peut 
formuler les propositions qu'elle juge appropriées (3).  



------------------------  

(3/d) Vedi, anche, l'art. 7 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

(3/e) Vedi, anche, la L. 14 luglio 1993, n. 257, riportata al n. A/XVI, e in 
particolare l'art. 2 del protocollo n. 9 annesso, che ha sostituito il comma 2 
del presente art. 31.  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

32. 1. Si, dans un délai de trois mois à dater de la transmission au Comité 
des Ministres du rapport de la Commission, l'affaire n'est pas déférée à la 
Cour par application de l'article 48 de la présente Convention, le Comité des 
Ministres prend, par un vote à la majorité des deux tiers des représentants 
ayant le droit de siéger au Comité, une décision sur la question de savoir s'il 
y a eu ou non une violation de la Convention (3/f).  

2. Dans l'affirmative, le Comité des Ministres fixe un délai dans lequel la 
Haute Partie Contractante intéressée doit prendre les mesures qu'entraine 
la décision du Comité des Ministres.  

3. Si la Haute Partie Contractante intéressée n'a pas adopté des mesures 
satisfaisantes dans le délai imparti, le Comité des Ministres donne à sa 
décision initiale, par la majorité prévue au paragraphe 1 ci-dessus, les 
suites qu'elle comporte et publie le rapport.  

4. Les Hautes Parties Contractantes s'engagent à considérer comme 
obligatoire pour elles toute décision que le Comité des Ministres peut 
prendre en application des paragraphes précédents (3).  

------------------------  

(3/f) Vedi, anche, il protocollo n. 10 alla convenzione ratificata con L. 2 
gennaio 1995, n. 17, riportata al n. A/XX.  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

33. La Commission siège à huis clos (3). 
 

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  



34. Les décisions de la Commission sont prises à la majorité des membres 
présents et votant; les décisions de la sous-commission sont prises à la 
majorité de ses membres (3) (3/g).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(3/g) Vedi, anche, l'art. 8 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

35. La Commission se réunit lorsque les circonstances l'exigent. Elle est 
convoquée par le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe (3).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

36. La Commission établit son règlement intérieur (3). 
 

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

37. Le secrétariat de la Commission est assuré par le Secrétaire Général du 
Conseil de l'Europe (3).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

TITRE IV (3) 
 

38. La Cour européenne des Droits de l'homme se compose d'un nombre de 
juges égal à celui des Membres du Conseil de l'Europe. Elle ne peut 
comprendre plus d'un ressortissant d'un même Etat (3/h).  

------------------------  

(3) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  



39. 1. Les membres de la Cour sont élus par l'Assemblée Consultative à la 
majorité de voix exprimées sur une liste de personnes présentée par les 
Membres du Conseil de l'Europe, chacun de ceux-ci devant présenter trois 
candidats, dont deux au moins de sa nationalité.  

2. Dans la mesure où elle est applicable, la même procédure est suivie pour 
compléter la Cour en cas d'admission de nouveaux Membres au Conseil de 
l'Europe, et pour pourvoir aux sièges devenus vacants.  

3. Les candidats devront jouir de la plus haute considération morale et 
réunir les conditions requises pour l'exercice de hautes fonctions judiciaires 
ou être des jurisconsultes possédant une compétence notoire (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

40. 1. Les membres de la Cour sont élus pour une durée de neuf ans. Ils 
sont rééligibles. Toutefois, en ce qui concerne les membres désignés à la 
première élection, les fonctions de quatre des membres prendront fin au 
bout de trois ans, celles de quatre autres membres prendront fin au bout de 
six ans.  

2. Les membres dont les fonctions prendront fin au terme des périodes 
initiales de trois et six ans, sont désignés par tirage au sort effectué par le 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, immédiatement après qu'il aura 
été procédé à la première élection.  

3. Le membre de la Cour élu en remplacement d'un membre dont le 
mandat n'est pas expiré, achève le terme du mandat de son prédécesseur.  

4. Les membres de la Cour restent en fonctions jusqu'à leur remplacement. 
Après ce remplacement, ils continuent de connaître des affaires dont ils 
sont déjà saisis (3/h) (4).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(4) Vedi, anche, la L. 19 maggio 1967, n. 448, riportata al n. A/V e l'art. 9 
del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, n. 496, riportata al n. 
A/IX.  

41. La Cour élit son Président et son Vice-Président pour une durée de trois 



ans. Ceux-ci sont rééligibles (3/h) (5).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(5) Vedi, anche, l'art. 10 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

42. Les membres de la Cour reçcoivent une indemnité par jour de 
fonctions, à fixer par le Comité des Ministres (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

43. Pour l'examen de chaque affaire portée devant elle, la Cour est 
constituée en une Chambre composée de sept juges. En feront partie 
d'office le juge ressortissant de tout Etat intéressé ou, à défaut, une 
personne de son choix pour siéger en qualité de juge; les noms des autres 
juges sont tirés au sort, avant le début de l'examen de l'affaire, par les 
soins du Président (3/h) (6).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(6) Vedi, anche, l'art. 11 del protocollo approvato con L. 27 ottobre 1988, 
n. 496, riportata al n. A/IX.  

44. Seules les Hautes Parties Contractantes et la Commission ont qualité 
pour se présenter devant la Cour (3/h) (7).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(7) Vedi, anche, la L. 14 luglio 1993, n. 257, riportata al n. A/XVI, e in 
particolare gli artt. 3, 4 e 5 del protocollo n. 9 annesso, che hanno sostituito 
gli artt. 44, 45 e 48 della presente Convenzione.  

45. La compétence de la Cour s'étend à toutes les affaires concernant 



l'interprétation et l'application de la présente Convention que les Hautes 
Parties Contractantes ou la Commission lui soumettront, dans les conditions 
prévues par l'article 48 (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

46. 1. Chacune des Hautes Parties Contractantes peut, à n'importe quel 
moment, déclarer reconnaître comme obligatoire de plein droit et sans 
convention spéciale, la juridiction de la Cour sur toutes les affaires 
concernant l'interprétation et l'application de la présente Convention.  

2. Les déclarations ci-dessus visées pourront être faites purement et 
simplement ou sous condition de réciprocité de la part de plusieurs ou de 
certaines autres Parties Contractantes ou pour une durée déterminée.  

3. Ces déclarations seront remises au Secrétaire Général du Conseil de 
l'Europe qui en transmettra copie aux Hautes Parties Contractantes (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

47. La Cour ne peut être saisie d'une affaire qu'après la constatation, par la 
Commission, de l'échec du règlement amiable et dans le délai de trois mois 
prévu à l'article 32 (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

48. A la condition que la Haute Partie Contractante intéressée, s'il n'y en a 
qu'une, ou les Hautes Parties Contractantes intéressées, s'il y en a plus 
d'une, soient soumises à la juridiction obligatoire de la Cour ou, à defaut, 
avec le consentement ou l'agrément de la Haute Partie Contractante 
intéressée, s'il n'y en a qu'une, ou des Hautes Parties Contractantes 
intéressées, s'il y en a plus d'une, la Cour peut être saisie:  

a) par la Commission;  

b) par une Haute Partie Contractante dont la victime est le ressortissant;  

c) par une Haute Partie Contractante qui a saisi la Commission;  



d) par une Haute Partie Contractante mise en cause (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

49. En cas de contestation sur le point de savoir si la Cour est compétente, 
la Cour décide (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

50. Si la décision de la Cour déclare qu'une décision prise ou une mesure 
ordonnée par une autorité judiciarie ou toute autre autorié d'une Partie 
Contractante se trouve entièrement ou partiellement en opposition avec des 
obligations découlant de la présente Convention, et si le droit interne de 
ladite Partie ne permet qu'imparfaitement d'effacer les conséquences de 
cette décision ou de cette mesure, la décision de la Cour accorde, s'il y a 
lieu, à la partie lésée une satisfaction équitable (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

51. 1. L'arrêt de la Cour est motivé.  

2. Si l'arrêt n'exprime pas en tout ou en partie l'opinion unanime des juges, 
tout juge aura le droit d'y joindre l'exposé de son opinion individuelle (3/h).  

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

52. L'arrêt de la Cour est définitif (3/h). 
 

------------------------  

(3/h) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  



53. Les Hautes Parties Contractantes s'engagent à se conformer aux 
décisions de la Cour dans les litiges auxquels elles sont parties (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

54. L'arrêt de la Cour est transmis au Comité des Ministres qui en surveille 
l'exécution (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

55. La Cour établit son règlement et fixe sa procédure (8). 
 

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

56. 1. La première élection des membres de la Cour aura lieu après que les 
déclarations des Hautes Parties Contractantes visées à l'article 46 auront 
atteint le nombre de huit.  

2. La Cour ne peut être saisie avant cette élection (8). 
 

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

TITRE V (8) 
 

57. Toute Haute Partie Contractante fournira sur demande du Secrétaire 
Général du Conseil de l'Europe les explications requises sur la manière dont 
son droit interne assure l'application effective de toutes les dispositions de 
cette Convention (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  



58. Les dépenses de la Commission et de la Cour sont à la charge du 
Conseil de l'Europe (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

59. Les membres de la Commission et de la Cour jouissent, pendant 
l'exercice de leurs fonctions, des privilèges et immunités prévus à l'article 
40 du Statut du Conseil de l'Europe et dans les Accords conclus en vertu de 
cet article (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

60. Aucune des dispositions de la présente Convention ne sera interpretée 
comme limitant ou portant atteinte aux Droits de l'homme et aux libertés 
fondamentales qui pourraient être reconnus conformément aux lois de toute 
Partie Contractante ou à toute autre Convention à laquelle cette Partie 
Contractante est partie (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

61. Aucune disposition de la présente Convention ne porte atteinte aux 
pouvoirs conférés au Comité des Ministres par le Statut du Conseil de 
l'Europe (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

62. Les Hautes Parties Contractantes renoncent réciproquement, sauf 
compromis spécial, à se prévaloir des traités, conventions ou déclarations 
existant entre elles, en vue de soumettre, par voie de requête, un différend 
né de l'interprétation ou de l'application de la présente Convention à un 
mode de règlement autre que ceux prévus par ladite Convention (8).  



------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

63. 1. Tout Etat peut, au moment de la ratification ou à tout autre moment 
par la suite, déclarer, par notification adressée au Secrétaire Général du 
Conseil de l'Europe, que la présente Convention s'appliquera à tous les 
territoires ou à l'un quelconque des territoires dont il assure les relations 
internationales.  

2. La Convention s'appliquera au territoire ou aux territoires désignés dans 
la notification à partir du trentième jour qui suivra la date à laquelle le 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe aura reçcu cette notification.  

3. Dans lesdits territoires les dispositions de la présente Convention seront 
appliquées en tenant compte des nécessités locales.  

4. Tout Etat qui a fait une déclaration conformément au premier paragraphe 
de cet article, peut, à tout moment par la suite, déclarer relativement à un 
ou plusieurs des territoires visés dans cette déclaration qu'il accepte la 
compétence de la Commission pour connaître des requêtes de personnes 
physiques, d'organisations non gouvernementales ou de groupes de 
particuliers conformément à l'article 25 de la présente Convention (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

64. 1. Tout Etat peut, au moment de la signature de la Présente 
Convention ou du dépôt de son instrument de ratification, formuler une 
réserve au sujet d'une disposition particulière de la Convention, dans la 
mesure ou une loi alors en vigueur sur son territoire n'est pas conforme à 
cette disposition. Les réserves de caractère général ne sont pas autorisées 
aux termes du présent article.  

2. Toute réserve émise conformément au présent article comporte un bref 
exposé de la loi en cause (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

65. 1. Une Haute Partie Contractante ne peut dénoncer la présente 
Convention qu'après l'expiration d'un délai de cinq ans à partir de la date 



d'entrée en vigueur de la Convention à son égard et moyennant un préavis 
de six mois, donné par une notification adressée au Secrétaire Général du 
Conseil de l'Europe, qui en informe les autres Parties Contractantes.  

2. Cette denonciation ne peut avoir pour effet de délier la Haute Partie 
Contractante intéressée des obligations contenues dans la présente 
Convention en ce qui concerne tout fait qui, pouvant constituer une 
violation de ces obligations, aurait été accompli par elle antérieurement à la 
date à laquelle la dénonciation produit effet.  

3. Sous la même réserve cesserait d'être Partie à la présente Convention 
toute Partie Contractante qui cesserait d'être Membre du Conseil de 
l'Europe.  

4. La Convention peut être dénoncée conformément aux dispositions des 
paragraphes précédents en ce qui concerne tout territoire auquel elle a été 
declarée applicable aux termes de l'article 63 (8).  

------------------------  

(8) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

66. 1. La présente Convention est ouverte à la signature des Membres du 
Conseil de l'Europe. Elle sera ratifiée. Les ratifications seront déposées près 
le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe.  

2. La présente Convention entrera en vigueur après le dépôt de dix 
instruments de ratification.  

3. Pour tout signataire qui la ratifiera ultérieurement, la Convention entrera 
en vigueur dès le dépôt de l'instrument de ratification.  

4. Le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe notifiera à tous les Membres 
du Conseil de l'Europe l'entrée en vigueur de la Convention, les noms des 
Hautes Parties Contractantes qui l'auront ratifiée, ainsi que le dépôt de tout 
instrument de ratification intervenu ultérieurement (9).  

Fait à Rome, le 4 novembre 1950, en françcais et en anglais, les deux 
textes faisant également foi, en un seul exemplaire qui sera déposé dans 
les archives du Conseil de l'Europe. Le Secrétaire Général en communiquera 
des copies certifiées conformes à tous les signataires.  

Pour le Gouvernement du Royaume de Belgique:  

Paul van Zeeland  

Pour le Gouvernement du Royaume de Danemark:  



O. C. Mohr  

Pour le Gouvernement de la République françcaise:  

Schuman  

Pour le Gouvernement de la Republique fédérale allemande:  

Walter Hallstein  

Pour le Gouvernement de la République islandaise:  

Petur Benediktsson  

Pour le Gouvernement de la République irlandaise:  

Sean Mac Bride  

Pour le Gouvernement de la République italienne:  

Sforza  

Pour le Gouvernement du Grand-Duché de Luxembourg:  

Jos. Bech  

Pour le Gouvernement du Royaume des Pays-Bas:  

Stikker  

Pour le Gouvernement du Royaume de Norvège:  

Halvard M. Lange  

Pour le Gouvernement de la Sarre:  

E. Hector  

Pour le Gouvernement de la République turque:  

F. Köprülü  

Pour le Gouvernement du Royaume Uni de Grande-Bretagne et d'Irlande du 
Nord:  

Ernest Davies  

Signé à Paris le 28 novembre 1950.  

Pour le Gouvernement du Royaume de Grèce:  



R. Raphael  

Pour le Gouvernement du Royaume de Suède:  

K. I. Westman  

------------------------  

(9) Vedi, anche, la L. 28 agosto 1997, n. 296, riportata al n. A/XXI.  

Protocole additionnel à la Convention de sauvegarde des Droits de 
l'homme et des libertés fondamentales  

Les Gouvernements signataires, Membres du Conseil de l'Europe,  

résolus à prendre des mesures propres à assurer la garantie collective de 
droits et libertés autres que ceux qui figurent déjà dans le Titre I de la 
Convention de sauvegarde des Droits de l'homme et des libertés 
fondamentales, signée à Rome le 4 novembre 1950 (ci-après dénommée 
«la Convention»),  

sont convenus de ce qui suit:  

------------------------  

1. Toute personne physique ou morale a droit au respect de ses biens. Nul 
ne peut être privé de sa propriété que pour cause d'utilité publique et dans 
les conditions prévues par la loi et les principes généraux du droit 
international.  

Les dispositions précédentes ne portent pas atteinte au droit que possèdent 
les Etats de mettre en vigueur les lois qu'ils jugent nécessaires pour 
réglementer l'usage des biens conformément à l'intérêt général ou pour 
assurer le paiement des impôts ou d'autres contributions ou des amendes.  

------------------------  

2. Nul ne peut se voir refuser le droit à l'instruction. L'Etat, dans l'exercice 
des fonctions qu'il assumera dans le domaine de l'éducation et de 
l'enseignement, respectera le droit des parents d'assurer cette éducation et 
cet enseignement comformément à leurs convictions religieuses et 
philosophiques.  

------------------------  



3. Les Hautes Parties Contractantes s'engagent à organiser, à des 
intervalles raisonnables, des élections libres au scrutin secret, dans les 
conditions qui assurent la libre expression de l'opinion du peuple sur le 
choix du corps législatif.  

------------------------  

4. Toute Haute Partie Contractante peut, au moment de la signature ou de 
la ratification du présent Protocole ou à tout moment par la suite, 
communiquer au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe une déclaration 
indiquant la mesure dans laquelle il s'engage à ce que les dispositions du 
présent Protocole s'appliquent à tels territoires qui sont désignés dans ladite 
déclaration et dont il assure les relations internationales.  

Toute Haute Partie Contractante qui a communiqué une déclaration en 
vertu du paragraphe précédent peut, de temps à autre, communiquer une 
nouvelle déclaration modifiant les termes de toute déclaration antérieure ou 
mettant fin à l'application des dispositions du présent Protocole sur un 
territoire quelconque.  

Une déclaration faite conformément au présent article sera considérée 
comme ayant été faite conformément au paragraphe I de l'article 63 de la 
Convention.  

------------------------  

5. Les Hautes Parties Contractantes considéreront les articles 1, 2, 3 et 4 
de ce Protocole comme des articles additionnels à la Convention et toute les 
dispositions de la Convention s'appliqueront en conséquence.  

------------------------  

6. Le présent Protocole est ouvert à la signature des Membres du Conseil de 
l'Europe, signataires de la Convention; il sera ratifié en même temps que la 
Convention ou après la ratification de celle-ci. Il entrera en vigueur après le 
dépôt de dix instruments de ratification. Pour tout signataire qui le ratifiera 
ultérieurement, le Protocole entrera en vigueur dès le dépôt de l'instrument 
de ratification.  

Les instruments de ratification seront déposés près le Secrétaire Général du 
Conseil de l'Europe qui notifiera à tous les Membres les noms de ceux qui 
l'auront ratifié.  



Fait à Paris, le 20 mars 1952, en françcais et en anglais, les deux textes 
faisant également foi, en un seul exemplaire qui sera déposé dans les 
archives du Conseil de l'Europe. Le Secrétaire Général en communiquera 
copie certifiée conforme à chacun des gouvernements signataires.  

Pour le Gouvernement du Royaume de Belgique:  

Paul van Zeeland  

Pour le Gouvernement du Royaume de Danemark:  

Ole Bjoern Kraft  

Pour le Gouvernement de la République françcaise:  

Schuman  

Pour le Gouvernement de la République fédérale allemande:  

Adenauer  

Pour le Gouvernement du Royaume de Grèce:  

R. Raphael  

Au moment de la signature du présent Protocole, le Gouvernement 
hellénique, se prévalant de l'article 64 de ladite Convention, formule la 
réserve suivante, portant sur l'article 2 du Protocole: Le mot 
«philosophique» par lequel se termine le second paragraphe de l'article 2 
recevra en Grèce une application conforme aux dispositions y relatives de la 
législation intérieure.  

Pour le Gouvernement de la République islandaise:  

Petur Benediktsson  

Pour le Gouvernement de la République irlandaise:  

Proinsias Mac Aogain  

Pour le Gouvernement de la République italienne:  

Paolo Emilio Taviani  

Pour le Gouvernement du Grand-Duché de Luxembourg:  

Jos. Bech  

Pour le Gouvernement du Royaume des Pays-Bas:  



Stikker  

Pour le Gouvernement du Royaume de Norvège:  

Halvard M. Lange  

Pour le Gouvernement de la Sarre:  

Johannes Hoffmann  

Pour le Gouvernement du Royaume de Suède:  

Osten Unden  

Pour le Gouvernement de la République turque:  

F. Köprülü  

Pour le Gouvernement du Royaume Uni de Grande-Bretagne et d'Irlande du 
Nord:  

Anthony Eden  

Au moment de signer le présent Protocole, je déclare qu'en raison de 
certaines dispositions des lois sur l'enseignement en vigueur au Royaume-
Uni, le principe posé dans la seconde phrase de l'article 2 n'est accepté que 
dans la mesure où il est compatible avec l'octroi d'une instruction et d'une 
formation efficace et n'entraîne pas de dépenses publiques démesurées.  

------------------------  
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